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Oggetto: Guerra nello stretto di Hormuz: quali misure per proteggere l'agricoltura europea 
dall'aumento dei prezzi dei fertilizzanti?

Secondo la Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo, il blocco dello 
stretto di Hormuz ha provocato un forte shock in termini di flussi energetici mondiali, 
trasporto marittimo e costi assicurativi, con effetti diretti sul prezzo dell'energia, dei generi 
alimentari e dei fertilizzanti, e l'Unione europea è una delle regioni più esposte.

Nel contempo la Commissione stessa ha annunciato un piano d'azione sui fertilizzanti per il 
secondo trimestre del 2026, il che dimostra come la sicurezza dell'approvvigionamento è 
ormai una sfida strategica per l'Unione. In occasione del dialogo ad alto livello sui 
fertilizzanti, è emerso che il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM) 
è uno dei principali punti di attrito tra i produttori di fertilizzanti e le organizzazioni agricole, 
mentre diversi partecipanti hanno chiesto una revisione della direttiva sui nitrati per agevolare 
l'uso del digestato e del letame. Nonostante l'urgenza della situazione, la sospensione del 
CBAM è stata nuovamente esclusa.

Eppure i prezzi dei fertilizzanti azotati sono già in forte aumento sul mercato europeo e gli 
agricoltori europei si trovano quindi a fronteggiare un vero e proprio effetto forbice: shock 
geopolitico, aumento del prezzo del gas, tensioni nel settore del trasporto marittimo, aumento 
vertiginoso dei premi assicurativi e costi normativi aggiuntivi. Questa crisi rivela ancora una 
volta le debolezze strutturali dell'Unione in termini di sovranità industriale, energetica e 
alimentare.

In tale contesto:

1. Intende la Commissione sospendere immediatamente, per tutta la durata della crisi, i 
meccanismi europei che fanno aumentare artificialmente il costo dei fertilizzanti per gli 
agricoltori europei, in particolare il CBAM?

2. Intende la Commissione presentare, entro l'estate 2026, un piano di emergenza che 
garantisca la disponibilità fisica e l'accessibilità economica dei fertilizzanti azotati 
nell'Unione europea, anche ovviando alle contraddizioni normative che ostacolano lo 
sviluppo di soluzioni alternative quali il digestato e il letame?

3. Intende infine la Commissione riconoscere la produzione europea di fertilizzanti come 
un settore strategico direttamente connesso alla sovranità alimentare dell'UE?
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